Un pomeriggio, caldo d’estate, io andai ha
chiamare il Matteo. Mentre aspettavo che

scendeva io avevo trovato delle uova, quando

Matteo era arrivato gliele ho fatte vedere,

abbiamo deciso di romperle nelle costruzioni

di una casa, perchè ci rubavano tutto il

prato, allora noi non volevamo. Nelle costruzioni, 

attorno c’era una rete in plastica arancione

per non far entrare cani, gatti, persone,…

allora mio fratello aveva fatto un buco per

entrare. Quando lavoravano noi ci eravamo

nascosti in uno dei due boschetti che c’erano

là, ci nascondemmo e, esogitammo un piano.

Poi a l’ora di pranzo, mangiammo in fretta,

scendemmo le scale a corsa, i lavoratori

non c’erano allora decidemmo [di] d’entrare,

mio fratello fece un altro buco parchè,

avevano sostituito la rete, perchè avevano

visto il nostro buco. Stavamo entrando,

ad un certo punto [sentimo] sentimmo arrivare un

furgone, ci siamo buttati dietro al grande

masso di terra, piano piano avevamo

scavalcato la ramina di ferro e ci eravamo

buttati dentro il boschetto. Avevamo aspettato

che essi fossero andati via. Mentre aspettavamo

che se n’andassero, noi avevamo

spostato le truppe e le armi, ci eravamo messi

a giocare ai militari con le armi finte,

dovevamo centrare con la pistola o il fucile ha

piombini la casetta degli uccellini, {ci accorgemmo che i lavoratori se ne furono andati} io corsi ha

prendere le uova, entrammo, prima che rompemmo le

uova, controllammo che non ci fosse nessuno, non

c’era anima viva, però avevamo un piccolo timore

che tornassero subito, però poi con il divertimento
di rompere le uova non ci abbiamo più pensato.

Ci eravamo così divertiti che sul mucchio di terra

gli avevamo l’asciato un messaggio, avevamo

scritto: CIAO, poi ce ne fummo andati,

Contenti, Divertiti!
